Netta vittoria socialdemocratica in Austria

I risultati delle elezioni austriache sono netti. La SPOe è il primo partito con il 35,71%, superando i popolari al governo fermi al 34,22%, malgrado i sondaggi favorevoli.

La sconfitta dei popolari e del governo di centro destra è ancora più netta poiché i partiti al governo OeVP e BZOe totalizzano un magro 38,44%.

Nel corso della legislatura il partito di Haider si era scisso ed i liberali all’opposizione sono ancora il terzo partito con l’11,21%, collocandosi al quarto posto i Verdi con il 10,49%.

La vittoria socialdemocratica sarebbe stata ancora più netta se non fosse scoppiato lo scandalo della BAWAG, la banca dei sindacati dominata dai socialdemocratici.

La SPOe ha perso quasi un punto percentuale rispetto al 2002. La perdita popolare è stata consistente di 8 punti dal 42,3% al 34,22%.

I liberali malgrado la scissione del maggio 2005 aumentano in percentuale dal 10,0% all’11,21%.

Si afferma una destra più forte di oltre il 15% se si sommano i voti della scissione haideriana, peraltro in termini di seggi la FPOe supererà la BZOe, che nella precedente legislatura aveva più parlamentari: 11 contro 7.

Tema principale della campagna elettorale socialdemocratica è stata la lotta alla disoccupazione. Quattro anni fa la ripresa socialdemocratica si era già manifestata con le elezioni europee e soprattutto con la vittoria alle presidenziali del 2006 del socialdemocratico Heinz Fischer con il 52,4%.

I risultati austriaci sono una lezione per tutti quelli che aspettano con ansia la morte naturale della socialdemocrazia, che deve rimanere confinata al XX secolo.

Le elezioni svedesi avevano dato fiato a questi profeti di sventura, malgrado che anche nella sconfitta l’egemonia socialdemocratica fosse stata netta: i borghesi svedesi hanno vinto con la promessa di non intaccare lo stato sociale.

Alla lunga contano il radicamento sociale ed il merito delle proposte.

La socialdemocrazia austriaca ha come leader il compagno Gusembauer, una persona seria, incapace di bucare i teleschermi, tanto che era stato dichiarato perdente nel duello televisivo con il Primo Ministro popolare uscente.

Che sia la fine della politica spettacolo?

Milano, 2 ottobre 2006

Felice Besostri

